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I.  Gennaio  7.  Il  dr.  Luigi  Simeoni  di  Verona,  confrontava  le  Peregrina- 
tiones  tocius  terre  sancte,  che  si  leggono  nel  Cod.  CCCCLXXXV,  con  l’ Itinerario 
di  Terra  Santa,  pubblicato  da  Reinhold  Ròhrict. 

IL  Gen.  12.  Il  prof.  Giuseppe  Gagliardi  del  R.  Liceo  di  Verona,  prendeva 
nota  delle  lettere  di  Giovanni  Vescovo  di  Ancira  al  Can.  Giuseppe  Bianchini 
(Cod.  DCCXCVIII). 

IH.  Gen.  25-26.  Mons.  Luigi  Gaetano  Caprara  Can.  teologo  della  Catted. 
di  Verona,  esaminava  i documenti  e gli  atti  della  Prebenda  dei  SS.  Filippo  e 
Giacomo.  (Arch.  Gap.  Buste  205-206). 

IV.  Gen.  27.  Il  Mar.  A.  Dalisca  ingegnere  di  Verona,  faceva  studi  su  di 
una  miniatura  del  1317  (Cod.  CXCIV  f.  i). 

V.  Gen.  28.  I Sigg.  Vittorio  dr.  Berna  e Giovanni  Battista  Parmesani 
compulsavano  le  Memorie  {storiche  intorno  il  Capitolo  e la  Cattedrale  di  Verona 
del  Muselli.  (Cod.  DCCCXXXVI). 

VI.  Marzo  13.  Il  prof  Giuseppe  Bianchini  del  R.  Liceo  di  Verona,  tra- 
scriveva i titoli  degli  opuscoli  contenuti  nella  Miscellanea  CCXLIX. 

VII.  Aprile.  8-12.  Il  prof  Giuseppe  Gagliardi  copiava  alcune  poesie  di 
Giuseppe  Givanni,  per  un  suo  studio  su  questo  poeta  (Cod.  DCLXXIII). 

Vili.  Apr.  13.  Il  dr.  Luigi  Simeoni,  trascriveva  alcuni  documenti  degli 
anni  1170-1200  (Cod.  DCCCXXXVI)  ed  esaminava  i diplomi  e le  carte  antiche 
per  la  storia  di  Verona,  raccolti  da  Mons.  GG.  Dionisi.  (Cod.  DCCCLIX) 

IX.  Apr.  22.  Il  dr.  Theodor  Preger  di  Monaco  di  Baviera,  esaminava  la 
Regala  S.  ^enedicti  (Cod.  LII),  in  servigio  del  Prof  Traube  di  Monaco  e ne 
faceva  fotografare  due  pagine. 

, - X.  Maggio  I.  Il  chierico  Giuseppe  Crosatti  di  Verona,  trascriveva  alcuni  do- 

cumenti (ann.  1250-1350)  riguardanti  Caprino  Veronese.  (Cod.  DCCCXXXVI). 

XL  Mag.  7-14.  Il  dr.  Klinkenborg,  decifrava  alcune  delle  bolle  pontificie, 
che  si  custodiscono  nell’  Archivio.  . 
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XII.  Mag.  19.  Il  dr.  Hans  Graeven  di  Monaco,  fotografava  il  dittico  di 
Anastasio  e collazionava  la  Regula  S.  ^enedicti.  (Cod.  LII)  su  la  stampa  di 
Teubner  di  Lipsia.  Trascriveva  ancora  alcuni  versus  che  sono  nel  Cod.  XC. 

XIII.  Mag.  31- 1 Giugno.  Il  prof.  Edmund  Hauler  dell’ Università  di 
Vienna,  confrontava  con  le  bozze  di  stampa  l’ Itinerarium  per  Italiani  et  Pale- 
stinam  (Cod.  LII)  e rivedeva  alcuni  luoghi  della  Vita  [Martini  di  Sulpicio  Se- 
vero (Cod.  XXXVIII)  e De  viris  illustribus  B.  Hiero^^ymi  et  Gennadii  (Cod. 
XXII). 

XIV.  Giugno  5.  Il  Rev.  Hippolyte  Delehaye  S.  1.  Bollandiste,  collazionava 
alcune  vite  di  Santi  che  sono  nel  Cod.  XCV. 

XV.  Giug.  8.  Il  prof.  Giuseppe  Gagliardi,  continuava  i suoi  studi  sulle 
prose  e poesie  del  Givanni  (Cod.  DCLXXIII). 

XVI.  Giug.  25.  Il  Rev.  Ettore  Grigolato  di  Isola  della  Scala  (Verona), 
prendeva  appunti  dai  Codd.  CXIIL  XLI,  per  una  vita  di  S.  Toscana. 

XVII.  Giug.  27.  Il  Cav.  Pietro  Sgulmero  Vice-Bibliotecario  della  Co- 
munale di  Verona,  trascriveva  una  iscrizione  dalla  raccolta  di  Felice  Feliciano 
(Cod.  CCLXIX)  e prendeva  note  dall’  Index  Topographicus  Ecclesiae  et  Locorum 
Civit.  et  Diceces.  Veron.  (Cod.  DXCVIII)  e dME  Index  Cronolog.  ^ctorum  Eccl. 
Veron,  (Cod.  DXCVII). 

XVIII.  Luglio  1-2.  La  Signorina  Arpalice  Cuman  di  Verona,  compulsava 
l’epistolario  di  Scipione  Maffei.  (Codd.  MLXXIII-VII). 

XIX.  Lugl.  5-17.  Il  prof  Edmund  Hauler,  confrontava  di  nuovo  le  Di- 
dascalia già  pronte  per  la  stampa.  In  servigio  di  amici  esaminava  alcuni  passi 
dei  Codd.  XLII  S.  Gregori  P.  Pastoralis.;  LIX  Vigilii  Tapsensis:  De  unita 
Deitate  Trinitatis  ; LXXXP  Miscellanea  sacra. 

XX.  Lugl.  8.  Il  prof  Giuseppe  Gagliardi,  confrontava  con  le  bozze  di 
stampa  le  poesie  del  Givanni,.  copiate  dal  Cod.  DCLXXIII. 

XXL  Lugl.  9.  Il  dr.  Carlo  Prinz  di  Vienna,  esaminava  alcuni  passi  del- 
1’  Opera  de  Triniiate  di  S.  Ilario  (Cod.  XIV). 

XXII.  Lugl.  15.  Il  prof  Minlou  Varrei!  dell’ Univers.  di  Baltimora,  pren- 
deva nota  dei  codici  di  Terenzio  (Codd.  CXLIII.  CXLIV). 

XXIII.  Lugl.  16-18.  Il  eh.  Giuseppe  Crosatti,  faceva  studi  di  paleografia 
sui  Codd.  XIII  e XXXVIII. 

XXIV.  Lugl.  26.-30  Agosto.  Il  dr.  Luigi  Simeoni,  trascriveva  tutti  i do- 
cumenti dell’  Archivio  Capitolare  riguardanti  i Comuni  di  Bondò,  Berguzzo  e 
Bolbeno  nel  Trentino. 

XXV.  Lugl.  29.  Il  Sig.  Giuseppe  Zamboni  di  Verona,  faceva  ricerche  nella 
busta  71 1 dell’ Archivio  e nel  Cod.  DCCLXXXIII:  Libardi  Vitae  Episc.  Veron. 
et  Cronica  Canonicorum. 

XXVI.  Lugl.  30.  Il  prof  Giuseppe  Gagliardi  copiava  ancora  qualche  altra 
poesia  del  Givanni  (Cod.  DCLXXIII). 
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XXVII  Lugl.  31.  Il  Rev.  P.  Heribert  Plenkers  O.  l^'èuì'^ 

frontava  la  Regida  S.  ^enedicti  (Cod.  LII)  con  il  fac-simile  di  un  Cod!  ’di  Oxford 
e di  S.  Gallo. 

XXVIII.  Agosto  2.  Il  prof.  Flaminio  Pellegrini  del  Liceo  di  Parma,  co  • 
piava  due  sonetti  dal  Cod.  CCCCXLV  Vita  Daiitis  Aìigberii  e confrontava  al- 
cune pagine  del  Gidino  (Cod.  CCCXLIV)  con  la  stampa  del  Giullari. 

XXIX.  Agos.  3.  Il  dr.  Giovanni  Mari  di  Milano,  prendeva  appunti  e note 
dai  Codd.  CCXVI  Antonii  Baratell^e  ^ Epigramniata ; DCCCXXIX  Leggen- 
dario sacro;  CCCXVII  Miscellanea;  CCLXII  Magistri  Guidonis  De  modis 
dictaminum  ; CCCX  Miscellanea  ; CCLXXXIII  Tractatus  ariis  Rhetoricae  ; 
CCLXXXV.  Bernardi  Lombardi  Sunma;  CCLXXXIV  Tractatus  granimaticae; 
CCCCXLIV  Gidino  dei  Ritmi. 

XXX.  Agosto  25.  Il  prof.  Gius.  Gagliardi  faceva  ricerche  nell’ Epistolario 
del  MafFei  (Codd.  MLXXVII-LXXX). 

XXXI.  Settembre  1-30.  Il  prof.  Carlo  Con.  Cipolla  dell’ Università  di  To- 
rino, trascriveva  le  pergamene  dei  secoli  VIII-IX,  già  spettanti  al  monastero 
di  S.  Toruisto  di  Treviso  e pervenute  alla  Capitolare  per  l’ ascito  di  Scip. 
Maftei.  Rivedeva  la  copia  che  egli  ne  aveva  fatta  nel  1879  e la  confrontava  con 
quella  del  Maffei  (Cod.  MCI). 

XXXII.  Sett.  13.  Il  Cav.  Pietro  Sgulmero  prendeva  breve  nota  dagli 
àlberi  gejieologici  di  famiglie  Veronesi  (Cod.  CCCCLXXV). 

XXXIII.  Sett.  14.  Il  Rev.  P.  Franz  Ehrl  S.  1.  prefetto  della  Vaticana,  esa- 
minava i nostri  palimpsesti  più  preziosi. 

XXXIV.  Sett.  15.  Il  Sig.  Antonio  Zampieri  di  Verona,  ricercava  notizie 
intorno  la  vita  di  Bartolomeo  1.  della  Scala,  nelle  Carte  e Memorie  di  Bart. 
Campagnola  (Cod.  MXLV),  e nelle  iVLmon^  del  Muselli  (Codd.  DCCCXXXVI- 
LII). 

XXXV.  Sett.  18.  Il  dr.  Rodolfo  Beer  della  Biblioteca  Imper.  di  Vienna, 
prendeva  nota  dei  nostri  cimelii  1’  Evangelarium  purpiirenm  (Cod.  V),  il  Gaius 
(Cod.  XV),  i Eragmenta  Virgilii  tJ^Caronis  (Cod.  XL),  le  Didascalia  ^postolor. 
(Cod.  LV)  e il  Codex  histiniani.  (Cod.  LXII). 

XXXV'^I.  Sett.  19.  Il  Rev.  Carlo  Bacciga  di  Verona,  trascriveva  la  Vita 
S.  Mauri  dal  Cad.  DCCLXXXIII:  Libardi  Vitae  Episcop  etc. 

XXXVII.  Ottobre  2.  Il  dr.  Erich  Ziebarth  di  Gottinga,  faceva  scelta  di 
iscrizioni  dai  Codd:  CCLXIX:  F.  FELicrANi  Veron.;  CLXX:  F.  Joan.  Jocundi 
Veron. 

XXXVIII.  Ott.  2-4.  Il  dr.  An.  Lechner  di  Vienna,  cercava  notizie  intorno 
la  Casa  d’ Asburgo  (secc.  XIII-XV)  nei  Codd:  DCCXC  Carinelli  Privilegia 
Cap.  Veron.;  CCCCXLVIII  Storia  di  F.  Sforga ; CCCCLI  Cronaca  di  Venegia; 
CCCCLII  Zagata  Cronaca  di  Verona;  CCCCLIV  F.  Corna  Antiche  Cronache 
di  Verona;  trascriveva  molti  passi  della  Cronaca  di  Padova  (Cod.  CCCCXLIX) 
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e facéVÌ4l;r^ge!5^<  del ''diploma  di  Federico  III  dell’anno  1315  (Arch.  Gap.  C. 

35  n/2):' 

XXXIX.  Ott.  8-12.  Il  prof.  Edm.  Hauler,  rivedeva  ancora  alcuni  luoghi 
difficili  delle  Didascalia  (Cod.  LV). 

XL.  Ottob.  13.  Il  prof.  Vittorio  Ciam  dell’Università  di  Messina,  poteva 
trovare  nelle  Lettere  di  M.r  Lodovico  di  Canossa  (Codd  DCCCXXXII-III) 
quanto  gli  importava  per  una  monografia  su  Baldassare  Castiglione. 

XLI.  Novembre  5.  Il  Sig.  Gaetano  Da  Re  della  Comunale  di  Verona, 
consultava  il  Catalogo  della  ^ibliot,  Saibante  (Cod.  CCCVII). 

XLII.  Dicembre  13.  Il  Cav.  Pietro  Sgulmero,  prendeva  una  nota  dal  Cod. 
DCXVII. 

XLIII.  Dicem.  14.  Il  prof.  Giuseppe  Biadego  bibliot.  della  Comunale  di 
Verona,  verificava  la  segnatura  di  alcuni  Codici  in  servizio  del  Sign.  Mor- 
purgo. 


1.  Gennaio  18.  In  servigio  del  Sig.  Francesco  Franceschetti  di  Vicenza,  si 
consultavano  gli  ^Alberi  genealogici  delle  famiglie  nobili  di  Verona  (Cod. 
CCCCLXXV)  e il  Libardi  Vitae  Episcop. 

2.  Genn.  26.  Facevasi  la  recensione  di  molti  luoghi  delle  Didascalia  (Cod. 
LV)  per  favorire  il  prof.  Edm.  Hauler. 

3.  Giugno  22.  Si  rivedevano  le  bozze,  contenenti  la  descrizione  della  nostra 
biblioteca,  in  servizio  del  prof  Karl  Trubner. 

4.  Agosto  2.  Si  collazionava  1’  ultimo  capo  della  %egula  S.  benedirti  (Cod. 
LII)  con  r edizione  dello  Scmidt,  per  il  P.  Erib.  Plenkers  dei  Benedettini  di 
Monaco. 

5.  Novembre  io.  Veniva  concesso  al  Bibliotecario  della  Comunale  di  Ve- 
rona il  Cod.  CCCVIII  Alecchi  Catalogo  della  Saibante. 

6.  Dicembre  9.  Al  Sig.  Giuseppe  Biasutti  di  Udine,  si  mandavano  notizie 
intorno  la  vita  e gli  scritti  di  Mons.  Innocenzo  Lirud  Vescovo  di  Verona. 


' 1898. 

1.  Gennaio  3-4.  Il  Sig.  Giuseppe  Menchetti  di  Verona,  ficeva  studi  sulle 
miniature  dei  secc.  XIV-XV  (Codd.  CXCIV,  CXXXV,  CCXXXIX). 

IL  Genn.  20.  Il  prof  Luigi  Simeoni  di  Verona,  trascriveva  alcuni  atti 
dagli  Ordeno  pei  capotani  del  Veroneso  (Cod.  DCCCX). 

IH.  Febbraio  17.  Il  prof  Lodovico  Pastor  dell’  Università  d’Innsbruck,  pren- 
deva appunti  dalle  Vitae  Episcoporum  del  Libardi  (Cod.  DCCLXXXIX),  dalla 
Collectanea  di  Adamo  Fumano  (Cod.  DCCXC)  e dalle  Memorie  Storiche  etc. 
del  Muselli  (anni  1420-1450). 
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IV.  Feb.  19-21.  Il  Sig.  Luigi  Milanesi  di  Verona,  trascriveva  alcuni  so- 
netti di  Cino  da  Pistoia  (Cod.  CCCCXLV)  in  servigio  del  prof.  Corbellini  del 
Liceo  di  Pavia. 

V.  Marzo  2.  Il  prof.  Giuseppe  Gagliardi,  rivedeva  la  Psiche  del  Becelli 
(Cod.  DCLXXIX). 

VI.  Mar.  15.  Il  prof.  Heinrich  Hiln  dell’ Università  di  Vùrzburg,  esaminava 
le  Omelie  dei  SS.  PP.  che  sono  nel  Cod.  LII. 

VII.  Mar.  30.  Il  sig.  Gaetano  Da  Re  della  Comunale  di  Verona,  riscon- 
trava alcuni  passi  del  diploma  di  Enrico  IL  a.  1014  (Ar.  Cap.  C.  )2  n.  i)  in 
servigio  al  prof.  Herman  Bloch. 

Vili.  Mar  31.  Il  prof.  A.  Ehrhrark  dell’Università  di  Wùrzburg,  che  sta 
preparando  un  Catalogo  dei  Codd.  greci,  prese  annotazioni  dei  nostri  Codd. 
CXX,  CXXII-IV,  CXXV,  CXXXIV. 

IX.  Aprile  2.  Il  dr.  Lic.  Hans  Lietzmann,  prendeva  la  segnatura  e le  note 
paleografiche  del  Cod.  greco  CXVIII  Expositio  Psallerii  curri  Canticis. 

X.  Ap.  13.  Il  dr-  1.  S.  Phillpts  di  Bedford  (Inghilterra),  collazionava  al- 
cuni passi  delle  Georgiche  di  Virgilio  (Cod.  XL)  con  1’  edizione  del  Rink. 

XI.  Api*.  21.  Il  dr.  Ferdinand.  Guterboch  di  Berlino,  faceva  studi  su  i 
Codd.  CCVIII,  CCCCLII-III,  DII,  DCCCCXXXIX  contenenti  cronache  di 
Verona,  per  un  suo  lavoro  su  Parisio  di  Cerea. 

XII.  Apr.  22.  Il  sig.  Gino  Levi  di  Verona  compulsava  1’  Epistolario  Maf- 
feiano. 

XIII.  Apr.  25-26.  Il  prof.  C.  H.  Turner  dell’Università  di  Oxford,  con- 
frontava con  le  bozze  di  stampa  gli  atti  del  Concilio  Niceno  (Codd.  LIX, 
LX,  LXI). 

XIV.  Apr.  27.  Il  prof.  Luigi  Simeoni  copiava  alcune  postille  del  Cartolari 
alle  iscrizioni  che  sono  nei  Codd.  DCCCXXVII-XXX). 

XV.  Apr.  27-10  Maggio,  Mr.  Ernest  Cushng  Ricardson  bibl.  Princeton 
University  (Stati  uniti  d’ America),  confrontava  le  Recognitioms  Clementinae 
Cod,  (XXXVII)  con  la  copia  fatta  dallo  Studemund  nel  1867;  l’opera  De 
viris  illustribus  (Cod.  XVIII)  con  la  stampa  di  Lipsia  e molte  pagine  della 
Vita  nuova  di  Dante  (Cod.  CCCCXLV)  con  l’edizione  del  Barbera;  faceva 
poi  fotografare  alcune  pagine  di  tutti  e tre  i codici. 

XVI.  Apr.  28.  Il  Con.  Angelo  Brenzoni  di  Verona,  copiava  alcune  note 
del  commento  latino  alla  divina  Commedia  di  fra  Stefano  di  S.  Francesco.  (Codd. 
DCCCXIII-XIV). 

XVII.  Maggio  5.  Il  dr.  Arnaldo  Segarizzi  di  Padova,  consultava  il  Cod. 
CCCXVI  Antoni  Baratell^  Epigrarnmata  per  uno  studio  a cui  attende  su 
questo  umanista. 

XVIII.  Mag.  9-14.  Il  Rev.  Henry  Marriot  Bannister  dell’Università  di 
Oxford,  esaminava  i Codd.  liturgici  X.  XL  XII.  CV.  CVII.  LXXXII.  LXXXVI. 
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XIX.  LX.  LXXX.  LXXXIV.  LXXXV.  XC.  XCI.  XCVIL  CVIIL  CIX. 
per  uno  studio  sulle  sequenze  che  sono  musicate. 

XIX.  Mag.  IO.  Il  Rev.  léróme  Labourt  Procure  de  Saint  Sulpice  Paris, 
trascriveva  parte  della  Historia  Acephala  dal  Cod.  LX. 

XX.  Mag.  11-16.  Il  dr.  Otto  Cartellieri  di  Berlino,  copiava  il  Trologus 
ddV  expositio  in  libruin  Hester  Rabani  Mauri  (Cod.  LXv^III),  confrontava  il 
breve  tratto  del  Vesc.  Raterio  de  vita  et  Iransìatioue  5.  Melroìiis  con  la  stampa 
dei  Ballerini,  e alcuni  versus  dei  Codd.  LXXXV  e XC  con  la  stampa  di  Ludwig 
Traube,  Karolingische  Dichtungen  Berlin. 

XXL  Mag.  20-25.  Luigi  Simeoni  confrontava  parte  Historia 

Imperialis  di  Giovanni  Diacono  (Cod.  CCIV)  con  la  storia  de’  Longobardi  di 
Paolo  Diacono. 

XXII  Mag.  21-22.  Il  Cav.  Pietro  Sgulmero  prendeva  annotazioni  d^ìV  In- 
dex iopographicus  Ecc.  Veron.  del  Muselli  (Codd.  DXCVIII-XI). 

XXIII.  Mag.  28.  Mr.  Sante  Aldrighetti  della  Catt.  di  Verona,  esaminava  i 
documenti  della  prebenda  di  S.  G.  Battista  (Ar.  Gap.  Busta  215). 

XXIV.  Mag.  29.  Il  prof.  Ludwig  Wahrmund  dell’Università  d’Innsbruck, 
prendeva  nota  dei  Codd.  giuridici  CLXX.  CLXXIX.  CLXXXI.  CCLXV. 

XXV.  Giugno  16.  Il  prof.  Luigi  Simeoni,  copiava  la  descrizione  del  ms. 
480  della  Saibante  dal  catalogo  dell’  Alecchi  (Cod.  CCCVII). 

XXVL  Giug  22.  Il  Co:  Luigi  Ragignani  di  Verona,  esaminava  le  Anti- 
chità cristiane  in  Verona,  disegni  che  sono  nella  Busta  Maffeiana  XIV  n.  VII. 

XXVII  Giug.  24-15  Luglio.  La  Signora  Lise  Scopoli  di  Verona,  faceva 
studi  sopra  molte  miniature  del  Sec.  XV  (Codd.  CCXLIX,  DCCLXV. 
DCCLXXI). 

XXVIII.  Giug.  25-5  Luglio.  Il  sig.  Gaetano  Da  Re'  esaminava  le  Buste 
Muselliane  degli  anni  noi- 1040,  per  accrescere  il  numero  dei  documenti  in- 
torno la  storia  Scaligera. 

XXIX  Luglio  5-9.  Il  dr.  Arnaldo  Segarizzì,  riprendeva  i suoi  studi  sul 
Baratella  e trascriveva  molti  epigrammi. 

XXX.  Lugl.  14.  Il  Rev.  Eugenio  Chieregato  di  Verona,  leggeva  la  Vita 
S.  IMaximi  Ep.  Veron  nel  Libardi  (Cod.  DCCLXXVI). 

XXXI.  Agosto  17-18.  Il  dr.  Amai.  Segarizzi,  compiva  il  suo  lavoro  sul 
Baratella  e prendeva  in  esame  la  Vita  Ven.  Seciindi  Tridentini  (Cod.  CCCXLV) 
e il  poema  di  Filelfo  (Cod.  CCXLII). 

XXXII.  Agos.  22.  Il  prof.  Ercole  Rivalta  di  Bologna,  confrontava  con  la 
stampa  le  rime  del  Cavalcanti  (Cod.  CCCCXLV), 

XXXIII.  Settembre  7.  Il  Rev.  P.  Fedele  Savio  S.  1.  prendeva  appunti  e 
note  dai  Passionari!  (Codd.  XCV.  XCVI)  e verificava  alcune  porole  dell’  opera 
De  viris  illustribus  (Cod.  XXII). 

XXXIV.  Sett.  18.  Il  sig.  GB.  Picotti  di  Padova,  per  la  sua  tesi  di  laurea, 
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•esaminava  V Historia  de  bello  Gallico  di  Giorgio  Bevilacqua  Lazize  (Cod. 
CCLXXXVI). 

XXXV.  Sett.  21.  Il  Rev.  Agostino  Baruffaldi  di  Milano,  confrontava  con 
la  stampa  il  Ritmo  de  laudibus  Mediolani  (Cod.  XC)  ed  eseguiva  il  fac-s'mile 
di  alcune  righe. 

XXXVI.  Sett.  22-3.  Il  dr.  Franz  Curnon  delP  Università  di  Gand,  col- 
lazionava la  Historia  tAcepìoala  (Cod.  LX)  con  la  stampa  del  Maffei. 

XXXVII.  Sett.  22-6.  Ottobre.  Il  dr.  Luigi  Schiaparelli  di  Torino,  copiava 
alcuni  diplomi  originali  di  Berengario,  (anni  905.  906.  913.  920)  e il  testamento 
del  Vesc.  Noterio;  esaminava  poi  le  copie  del  Carinelli  (Cod.  DCCXC),  del 
Campagnola  (Codd.  DCCC.  CMXXXIX)  e del  Muselli  (Cod.  DCCCXXXVI). 

XXXVIII.  Sett.  24.  Il  sig.  Cesare  Randane  Vaccolini,  taceva  studi  sul  ri- 
tratto di  Dante,  che  si  conserva  nella  Dionisiana  e prendeva  nota  dei  Codd. 
Danteschi  CCCCXLV  e DCCCXIII-XIV. 

XXXIX.  Sett.  27  II  sig.  Ugo  Goldschmidt  di  Verona,  trascriveva  alcuni 
passi  dell’  opera  De  viris  illustribiis  in  servigio  del  bibliotecario  della  reai  biblio- 
teca di  Bamberga. 

XL.  Ottobre  21.  La  sign.  Levi  Rivalta,  copiava  il  primo  e 1’ ultimo  verso 
delle  odi  del  Cavalcanti  (Cod.  DCCCXX)  in  servigio  del  fratello  prof.  Rivalta 
di  Bologna. 

XLI.  Novembre  7-8.  Il  sig.  Gaetano  Da  Re  confrontava  un  diploma  di 
Berengario  (916-920)  con  la  copia  del  Fumano  e del  Muselli,  in  servigio  del 
prof.  Herman  Bloch  di  Strasburg. 

XLII  Nov.  23-4.  Il  dr.  Arnaldo  Segarizzi,  copiava  la  Vita  Veti,  ^Ab.  Se- 
dindi  (Cod.  CCCXLV)  per  un  suo  studio  intorno  a detto  abate. 

XLIII.  Novembre  28-20  Dicembre.  Il  Sig.  Gino'  Levi  di  Verona,  faceva 
lunghi  studi  su  Domizio  Calderino  e le  sue  opere  (Cod.  CCLVII). 

XLIV.  Dicembre  io.  Il  prof.  Gius.  Gagliardi,  studiava  ancora  la  Psiche 
del  Becelli  (Cod.  DCLIX). 

XLV.  Dicembre  12.  Il  dr.  Ercole  Rivalta,  rivedeva  la  copia  della  sorella 
sul  Cod.  DCCCXX  "^ime  del  Cavalcanti. 

XLVI.  Dicembre  14-15.  L’ingegnere  T.  Cesare  Demel  di  Verona,  confron- 
tava molti  passi  dell’  opera  De  viris  illustribus  (Cod.  XXII).  per  favorire  il  dr. 
Frischer  bibl.  della  reale  bib.  di  Bamberga. 

XLVII.  Dicembre  20-24.  Il  dr.  Virgilio  Andreoli  di  Verona,  esaminava  i 
manoscritti  del  Fumano  per  un  suo  lavoro  intorno  questo  nostro  Canonico. 


I Gennaio  4.  Per  favorire  la  sign.  Arpalice  Cuman,  si  fecero  ricerche  nel- 
l’Epistolario Maffeiano.  (Cod.  MLXXI-VI). 

‘2.  Aprile  28.  In  servizio  del  Prof.  L.  Passerini  di  Firenze,  si  collazionava 
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tutta  la  Vita  nuova  di  Dante  (Cod.  CCCCXLV),  con  le  bozze  di  stampa  da 
lui  mandate. 

3 Settembre  14.  Si  indicavano  le  varianti  del  capitolo  ultimo  della  Gram- 
matica Joannis  a Pinea  sulle  bozze  del  dr.  Giovanni  Mari  di  Milano. 

4 Settembre  21.  Si  mandavano  al  prof.  James  Meary,  le  notizie  biblio-pa- 
leografiche  del  Cod.  LXVII  Albini  Flacci  Alcuini  Opera. 

5 Novembre  4.  Si  favoriva  T Ambasciatore  di  Russia  presso  S.  M.  il  Re 
d’Italia,  mandandogli  notizie  dell’ E vangelario  purpureo.  (Cod.  VI). 


D.  Antonio  Spagnolo. 
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